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Legg e  regio n a l e  11  aprile  199 5 ,  n.  49  

Norm e  sui  parchi ,  le  riserve  natural i  e  le  aree  natural i  prot e t t e  di  intere s s e  locale .  (1)  

(Bollettino  Ufficiale  n.  29,  par te  prima,  del  18.04.1995)

Titolo  1
 PRINCIPI  GENERALI  E  NORME  SULLA  PROGRAMMAZIONE  

Art.  1  
 Ogget to  e  finalità  

1.  La  presen te  legge  in  attuazione  delle  norme  quadro  di  cui  alla  L.  6  dicembr e  1991,  n.  394  ,  dett a
disposizioni  per  l’istituzione  e  la  gestione  di  parchi  regionali  e  provinciali,  riserve  naturali  e  aree
naturali  prote t t e  di  interes se  locale  al  fine  di  garan ti r e  la  conservazione  e  riqualificazione
dell’ambiente ,  del  paesaggio,  del  patrimonio  storico- culturale  e  naturalis tico  della  Regione;  la
promozione  delle  attività  economiche  compatibili,  delle  attività  ricrea t ive,  della  ricerca  scientifica,
della  divulgazione  ambiental e ,  nonché  della  gestione  faunistica  att raver so  il  coordinam e n t o  con  le
norma tive  di  settore  ed  in  par ticola re  con  la  l.r.  12  gennaio  1994,  n.  3  nel  rispet to  dei  criteri  e  limiti
fissati  per  la  gestione  del  terri to r io  e  la  regolamen t azione  della  caccia.  

2.  L’istituzione  dei  parchi,  delle  riserve  naturali  e  delle  aree  naturali  prote t t e  di  intere sse  locale  realizza
un  sistema  che  è  par te  integra n t e  degli  strumen ti  della  pianificazione  territo r iale  regionale  di  cui  alla
l.r.  16  gennaio  1995,  n.  5  e  concorre  alla  progra m m azione  regionale .  

Art.  2  
 Parchi,  riserve,  aree  naturali  prote t t e  di  interesse  locale:  individuazione,  definizione  e  scopi  

1.  I  parchi  sono  sistemi  terri to riali  che,  per  il  loro  particola re  valore  natura le ,  scientifico,  storico-
culturale  e  paesaggis tico,  necessi tano  di  una  gestione  unita ria  per  consent i r e  un’efficace
conservazione,  ripristino  e  migliorame n to  dell’ambien te  naturale  e  la  salvagua r dia  delle  specie
selvatiche.  I  parchi  operano  altresì  per  lo  sviluppo  delle  attività  economiche  ecocomp a tibili  e  per  la
gestione  delle  risorse  faunistiche  e  ambienta li.  

2.  I  parchi  si  distinguono  in  regionali  e  provinciali  in  base  alla  rilevanza  delle  emerge nz e  naturalistiche
ed  ambientali,  alla  loro  estensione  e  continui tà  territoriale,  al  grado  di  complessi tà  delle  azioni  di
tutela  da  realizzare  e  all’entità  delle  risorse  necessarie .  (13 )  

3.  Le  riserve  naturali  sono  terri to r i  che,  per  la  presenza  di  par ticola ri  specie  di  flora  o  di  fauna,  o  di
particola ri  ecosis temi  naturalis ticam e n t e  rilevant i,  devono  essere  organizza t i  in  modo  da  conserva re
l’ambiente  nella  sua  integri tà .  

4.  Le  aree  naturali  prote t t e  di  interes se  locale  sono  quelle  inseri te  in  ambiti  territo riali  intensam e n t e
antropizza ti ,  che  necessi tano  di  azioni  di  conservazione,  restau ro  o  ricostituzione  delle  originarie
cara t t e r i s tiche  ambientali  e  che  possono  essere  ogge t to  di  proge t t i  di  sviluppo  ecocompa t ibile.  

5.  Possono  far  par te  delle  aree  naturali  prote t t e  di  intere sse  locale  anche  biotopi  di  modes t a  superficie,
monume n t i  natura li,  aree  verdi  urbane  e  suburb an e ,  purché  la  loro  estensione  non  concorra  al
soddisfacimen to  degli  standa r d  previs ti  dal  D.M.  2  aprile  1968,  n.  1444.  

Art.  3  
 Consulta  tecnica  

1.  Al  fine  di  garantire  alla  Giunta  regionale  un  adeguato  supporto  tecnico- scientifico,  è  istituita  la
Consulta  tecnica  per  le  aree  protet t e  e  la  biodiversità,  presiedu ta  dall’Assessore  regionale
compe te n t e  per  materia  o  da  suo  delegato,  e  compos ta  da  esper ti  particolarm en t e  qualificati  nelle
discipline  inerenti  la  protezione  ambientale,  la  gestione  delle  aree  prote t t e  e  la  tutela  delle
biodiversi tà.   (2)  

2.  La  Consul ta  è  organo  di  consulenza  della  Giunta  per  l’attuazione  della  presente  legge  e  della  legge
regionale  n.  56  del  06.04.2000  (Norme  per  la  conservazione  e  la  tutela  degli  habitat  naturali  e
seminaturali,  della  flora  e  della  fauna  selvatiche  - Modifiche  alla  legge  regionale   23  gennaio  1998,  n.
7  - Modifiche  alla  legge  regionale  11  aprile  1995,  n.49  ).  In  particolare  esprime  pareri  obbligatori  per
i profili  tecnico  - scientifici  in  materia  di:  
a)  attuazione  coordinata  di  diret tive  e  regolame n t i  comunitari,  leggi  e  regolamen ti  statali;  
b)  classificazione  delle  aree  e  loro  tipologia;  
c)  elaborazione  ed  attuazione  dei  contenu t i  del  PAER  di  cui  alla  legge  regionale  19  marzo  2007,  n.  14

(Istituzione  del  piano  ambientale  ed  energe tico  regionale),  in  materia  di  aree  protet t e  e  di  tutela  
della  biodiversi tà;   (14)  
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d)  formazione  degli  strum en t i  di  piano  e  dei  regolam en ti  dei  parchi,  riserve  naturali  e  aree  prote t te  
di  interesse  locale;  (2)  

d  bis)  predisposizione  e  aggiorna m e n t o  dell’elenco  regionale  degli  alberi  monu m e n ta li.  (1b i s )  

3.  La  Consul ta  indirizza  e  coordina  l’attività  dei  comitati  scientifici  dei  parchi  e,  se  esisten t i ,  di  quelli
delle  riserve  naturali;  in  par ticola re ,  esprime  pare ri  e  formula  propost e  per  quanto  riguard a  la
sperimen t azione,  la  ricerca  scientifica  e  l’informazione  didat tica .  

4.  La  Giunta  regionale  nomina  i componen t i  della  Consulta  con  le  seguen t i  modalità:  
a)  3  membri  scelti  da  un  elenco  di  almeno  sei  esper ti  designa t i  dalle  associazioni  ambientalis te  

operan t i  nel  terri to rio  nazionale  e  rappre se n t a t e  nel  Consiglio  nazionale  per  l’ambiente  di  cui  all’  
art .  12  della  L.  6  dicembr e  1991,  n.  394  ; 

b)  4  mem bri  selezionati  da  un  elenco  di  almeno  otto  nominativi  di  esper ti  designati  dalle  Università  
degli  studi  della  Toscana,  compe te n t i  in  Scienze  naturali,  Scienze  geologiche,  Scienze  agrarie  e  
Scienze  forestali.   (3)  

c)  3  membri  scelti  da  un  elenco  di  almeno  sei  esper t i  designa t i  dagli  organismi  di  gestione  dei  parchi  
della  Toscana;  

d)  1  membro  scelto  da  un  elenco  di  almeno  due  esper ti  designa t i  dalla  Società  Botanica  Italiana;  
e)  1  membro  scelto  da  un  elenco  di  almeno  due  esper t i  designa t i  dalla  Unione  Zoologica  Italiana;  
 f) 1  membro  scelto  da  un  elenco  di  almeno  due  esper ti  designa t i  dal  Consiglio  Nazionale  delle  

Ricerche ;  
g)  1  membro  scelto  da  un  elenco  di  almeno  due  esper t i  designa t i  dall’Istitu to  Nazionale  Fauna  

Selvatica.  
h)  1  mem bro  designato  dall’Unione  Regionale  Province  Toscane.   (4)  

5.  Ai  fini  del  procedime n to  di  nomina  si  applicano  le  norme  di  cui  alla  l.r.  8  marzo  1979,  n.  11  e
successive  modifiche.  

La  Giunta  può  provvede re  alla  costituzione  della  Consul ta  non  appena  sia  pervenu ta  almeno  la  metà
delle  designazioni.  

I componen t i  della  Consul ta  cessano  dalla  carica  alla  scadenza  di  ogni  legislatur a  e  non  possono  essere
nomina ti  per  più  di  due  volte  consecut ive.  

6.  Il  membro  della  Consult a  che,  senza  giustificato  motivo,  non  sia  intervenu to  a  tre  sedute  consecu t ive,
decade  dall’incarico.  La  decadenza  è  pronuncia t a  dalla  Giunta  regionale ,  che  provvede  alla
contes tu al e  sostituzione  con  altro  membro,  scelto  tra  quelli  ricompr esi  nel  medesimo  elenco  di
appar t en e nz a  del  membro  decaduto.  Nello  stesso  modo  si  procede  in  caso  di  dimissioni  o  di  decesso
del  membro  della  Consul ta .  

7.  Ai  me mbri  della  Consul ta  spet ta  un  gettone  di  presenza  per  ogni  giorno  di  riunione  nella  misura  di
euro  30,00  (29)  , oltre  al  rimborso  spese  e  all’indenni tà  di  missione,  secondo  la  disciplina  previs ta  per
i dirigenti  regionali.  (11 )  

7  bis.  Alle  riunioni  della  Consulta  tecnica  possono  essere  invitati  a  partecipare  un  esperto  dell’ARPAT
ed  uno  dell’ARSIA  e  rappresen ta n t i  delle  amminis trazioni  locali  eventual m e n t e   interessa te .   (5)  

Art.  4  
 Program m a zione  in  materia  di  aree  protet t e  (15)  

1.  Il  PAER,  di  cui  alla  l.r.  14/2007,  determina  obiet tivi,  finalità,  tipologie  di  interven to  e  definisce  il
quadro  delle  risorse  attivabili  in  materia  di  aree  prote t te ,  garantendo  il  coordina m en t o  con  le
politiche  regionali  in  materia  di  tutela  della  biodiversi tà  di  cui  alla  legge  regionale  6  aprile  2000,  n.
56  (Norme  per  la  conservazione  e  la  tutela  degli  habitat  naturali  e  seminaturali,  della  flora  e  della
fauna  selvatiche.  Modifiche  alla  legge  regionale  23  gennaio  1998,  n.  7.  Modifiche  alla  legge  regionale
11  aprile  1995,  n.  49).  

 2.  Ai  fini  di  cui  al  comma  1,  il PAER  in  particolare  contiene:  
a)  l'individuazione ,  in  coerenza  con  gli  atti  di  pianificazione  regionali,  delle  finalità,  degli  obiet tivi  e

degli  indirizzi  per  l’istituzione  o  la  modifica,  con  successivi  atti,  dei  parchi  regionali  e  provinciali,
delle  riserve  naturali  regionali  e  delle  aree  naturali  protet t e  di  interesse  locale,  nonché  la
valutazione  di  compatibilità  ambientale  delle  propost e  delle  province  di  cui  all’articolo  5;  

b)  l’individuazione  delle  finalità,  degli  obiet tivi  e  degli  indirizzi  per  la  gestione  delle  aree  protet t e  già
istituite;  

c)  i  criteri  e  gli  indirizzi  ai  quali  debbono  uniformarsi  gli  enti  locali  e  gli  organis mi  di  gestione  dei
parchi,  delle  riserve  e  delle  aree  naturali  protet t e  di  interesse  locale,  nell'at tuazione  dello  stesso
PAER,  per  quanto  di  loro  compe te n za ,  ivi  compresi  i  compiti  relativi  alla  redazione  dei  piani,  dei
piani  pluriennali  economici  e  sociali  e  dei  regolamen ti  nonché  alla  informazione  ed  all'educazione
ambientale  delle  popolazioni  interessa te ,  sulla  base  delle  esigenze  di  unitarietà  delle  aree  da
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proteggere;  
d)  i  criteri  per  l’attribuzione  ed  erogazione  dei  contribut i  o  dei  finanziame n t i  comunitari,  statali  e

regionali;  
e)  i criteri  per  l’attribuzione  ai  parchi  regionali  dei  contributi  ordinari  di  cui  all’articolo  25,  comma  1,

lettera  a),  della  legge  regionale  11  agosto  1997,  n.  65  (Istituzione  dell'Ente  per  la  gestione  del
Parco  Regionale  delle  Alpi  Apuane.  Soppressione  del  relativo  Consorzio)  e  di  cui  all’articolo  27,
comma  1,  lettera  a),  della  legge  regionale  16  marzo  1994,  n.  24  (Istituzione  degli  enti  parco  per  la
gestione  dei  parchi  regionali  della  Mare m m a  e  di  Migliarino,  San  Rossore,  Massaciuccoli.
Soppressione  dei  relativi  consorzi);  

f)  il  quadro  delle  disponibili tà  finanziarie  derivanti  dalle  risorse  comunitarie,  statali  e  regionali  e  le
modalità  del  riparto  delle  risorse  tra  gli  enti  gestori  delle  aree  prote t te .  

 3.  Al  PAER  è  allegato,  anche  ai  fini  degli  adempi m e n t i  previs ti  dall'articolo  5  della  legge  6  dicembre
1991,  n.  394  (Legge  quadro  sulle  aree  protet te ),  l'elenco  delle  aree  prote t te  regionali  facenti  parte  del
siste ma  di  cui  all’articolo  1,  comma  2,  suddivise  per  tipologia.  

 4.  L’allegato  di  cui  al  comma  3,  è  aggiornato  annualme n t e ,  ove  necessario,  con  le  deliberazioni  di
attuazione  della  Giunta  regionale  di  cui  all’articolo  3  bis  della  l.r.  14/2007,  dandone  comunicazione  al
Consiglio  regionale.  

Art.  5  
 Proposte  provinciali  per  l’istituzione  di  nuove  aree  prote t t e  o  la  modifica  di  quelle  esisten t i  (16 )

1.  Ai  fini  della  valutazione  di  compatibilità  ambientale  di  cui  all’articolo  4,  comma  2,  lettera  a),  le
province,  senti ti  i  comuni  e  le  comuni tà  montane  ed  in  coerenza  con  gli  atti  della  pianificazione  e
program m a zione  regionale,  trasme t tono  alla  Giunta  regionale  le  propost e  per  l’istituzione  o  la
modifica,  con  successivi  atti,  dei  parchi  regionali  e  provinciali,  delle  riserve  naturali  regionali  e  delle
aree  naturali  protet te  di  interesse  locale.  

 2.  Le  propost e  di  cui  al  comma  1,  sono  inviate  almeno  dodici  mesi  prima  della  scadenza  del  PAER.  

Art.  6  
 Parchi,  riserve  naturali  ed  aree  naturali  di  interesse  locale:  gestione  

1.  Alla  gestione  dei  parchi,  (17 )  di  compete nza  regionale ,  si  provvede  istituendo,  con   legge  regionale ,
enti  dotat i  di  personalit à  giuridica  di  dirit to  pubblico.  

2.  Le  funzioni  relative  alla  gestione  dei  parchi  provinciali  e  delle  risorse  naturali  sono  eserci ta t e  dalle
Province.  

3.  Le  funzioni  relative  alla  gestione  delle  aree  naturali  di  interes se  locale  sono  eserci ta t e  dai  Comuni
singoli  od  associati  o  dalle  Comunità  montane .  

Art.  7  
 Misure  di  incentivazione  e  promozione  economicosociale  

1.  La  gestione  dei  parchi,  delle  riserve  e  delle  aree  prote t t e  di  intere sse  locale  assicura  il mantenim en to
ed  il  recupe ro  delle  cara t t e r i s tiche  ambientali  dei  luoghi  intere ss a t i ,  ivi  compreso  il  patrimonio
edilizio  esisten t e ,  le  attività  agro- silvo- pastorali  e  l’agricoltura  biologica  quali  elemen ti  delle  economie
locali  da  qualificare  e  valorizzare .  

2.  Gli  strume n t i  di  piano  ed  in  par ticola r e  il  piano  plurienna le  economico  e  sociale  disciplinano  la
promozione  e  lo  sviluppo  delle  iniziative  dei  sogget ti  pubblici  e  privati  finalizzate  al  conseguimen to
degli  obiet tivi  di  cui  al  comma  1.  

Titolo  2
 PARCHI  REGIONALI  E  PROVINCIALI  

Art.  8  
(6)  

1.  I  parchi  regionali  sono  istituiti  con  apposita  legge  regionale  che  ne  definisce  i  confini,  stabilisce  i
tempi  e  le  modalità  di  approvazione  dello  statuto  dell'ent e  parco  e,  nel  rispet to  dell'autono mia
statutaria  dei  singoli  enti,  detta  norme  sulla  composizione  degli  organi,  sulle  modalità  di  nomina  del
diret tore  del  comitato  scientifico,  sul  regolamen to  del  parco,  sul  piano  pluriennale  economico- sociale,
quali  strum e n t i  di  attuazione  delle  finalità  istitutive  del  parco.  

2.  La  legge  regionale  di  cui  al  comma  1  detta  altresì  norme  sul  personale  che  opera  nel  parco,  sul
patrimonio  dell'en te  che  lo  gestisce  e  sulle  sanzioni  amministra tive  consegu en t i  a  violazioni.  

Art.  9  
 Parchi  provinciali  
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1.  Le  Province  eserci tano  le  funzioni  relative  alla  gestione  dei  parchi  diret ta m e n t e  o  att raver so  la
costituzione  di  aziende  speciali  o  istituzioni  in  attuazione  della  legge  8  giugno  1990,  n.  142  . 

2.  Le  Province  garan t iscono  la  par tecipazione  degli  enti  locali  all’istituzione  e  alla  gestione  dei  parchi  e
delle  riserve  e  in  applicazione  dell’  art .  22  della  legge  6  dicembr e  1991,  n.  394  .  Resta  fermo  quanto
previsto  dal  comma  1,  lett.  e),  dell’  art.  22  della  legge  6  dicembre  1991,  n.  394  . 

3.  In  coerenza  con  i contenu t i  del  PAER  di  cui  all’articolo  4,  com ma  2,  lettera  a)  (18)  ,  nel  rispet to  del
P.I.T.  e  del  P.T.C.  adot ta t i  o  approva ti  ai  sensi  della  legge  regionale  16  gennaio  1995,  n.  5  ,  le
Province,  sentiti  gli  enti  locali  interes sa t i ,  provvedono  a:  
a)  dete r mina r e  i confini  del  parco  e  delle  aree  contigue;  
b)  istituire  il parco,  indicandone  le  modalità  di  gestione  e  di  finanziamen to.  

Art.  10  
 Piano  per  il parco  provinciale  

1.  Il  piano  del  parco  provinciale,  quale  strume n to  di  tutela  dei  valori  naturali  ed  ambientali  entro
perime tri  definitivi,  anche  in  variante  di  quelli  individuat i  nell'atto  istitutivo,  costituen te  parte
integrante  del  piano  territoriale  di  coordinam e n to  di  cui  all'  articolo  51  della  legge  regionale  3
gennaio  2005,  n.  1   (10 )  (Norme  per  il  governo  del  territorio),  fa  riferimen to  ai  contenu t i  di  cui
all'articolo  12,  commi  1  e  2  della  legge  6  dicembre  1991,  n.  394  .  Ha  valore  di  piano  paesaggis tico  e
di  piano  urbanistico.  Esso  sostituisce  i piani  paesaggis tici  territoriali  ed  urbanistici  di  qualsiasi  livello
per  le  finalità  ad  esso  attribui te  dalla  legge.  Il  piano  ha  efficacia  di  dichiarazione  di  pubblico  generale
interesse,  di  urgenza  ed  indifferibilità  per  gli  interven t i  in  esso  previs ti.   (7)  

 2.  Il  piano  individua  eventualm en t e  gli  ambiti  territo riali  e  gli  intervent i ,  ivi  compreso  l’assest a m e n t o
forest ale ,  in  relazione  ai  quali  si  procede  att raver so  strumen ti  attua tivi  par ticola reg gia t i  approva t i
dalla  stessa  Provincia.  

Art.  11  
 Procedim e n to  per  l'approvazione  del  piano  per  il parco  provinciale   (8)  

1.  Al  procedi me n to  per  l'approvazione  del  piano  del  parco  e  del  regolamen to  del  parco  provinciale  si
applicano  le  disposizioni  di  cui  al  titolo  II  della  l.r.  1/2005.  

Art.  12  
 Regolam en to  del  parco  provinciale  

1.  Il  regolamen to  del  parco,  nel  rispet to  del  piano,  disciplina  l’esercizio  delle  attività  consent i te  entro  il
terri to rio  del  parco,  in  conformità  ai  principi  stabiliti  dall’art .  11,  commi  2,  3,  4  e  5  della  legge  6
dicembre  1991,  n.  394  ed  agli  indirizzi  previs ti  dal  PAER.  (19 )  

2.  Abrogato.  (9)  

3.  Abrogato.  (9)  

4.  Abrogato.  (9)  

5.  Il  regolamen to  del  parco  acquista  efficacia  dopo  90  giorni  dalla  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale
della  Regione  Toscana .  Entro  tale  termine  gli  enti  locali  intere ss a t i  sono  tenuti  ad  adegua r e  alle  sue
previsioni  i  propri  regolame n t i .  Decorso  inutilmen te  il  prede t to  termine  le  disposizioni  del
regolame n to  del  parco  prevalgono  su  quelle  degli  enti  locali  tenuti  alla  loro  applicazione.  

Art.  13  
 Piano  pluriennale  economico  e  sociale  del  parco  provinciale  

1.  Nel  rispet to  delle  finalità  istitutive  del  parco,  delle  previsioni  del  piano  e  nei  limiti  del  regolame n to ,  la
Provincia  promuove  iniziative  coordina t e  con  quelle  della  Regione  e  degli  enti  locali  intere ss a t i ,  atte  a
favorire  lo  sviluppo  economico,  sociale  e  culturale  della  collett ività  residen te  all’interno  del  parco  e
dell’area  contigua.  

2.  Per  i fini  di  cui  al  preceden t e  comma  la  Provincia  adot ta  un  piano  plurienna le  economico  e  sociale  per
la  promozione  delle  attività  compatibili.  Qualora  il  piano  pluriennale ,  ai  fini  della  realizzazione  degli
intervent i  previsti,  compor t i  la  par tecipazione  di  altri  sogge t ti ,  sono  previste  modalità  attua tive
compre nd e n t i  anche  gli  accordi  di  progra m m a  di  cui  all’  art .  27  della  legge  8  giugno  1990,  n.  142  . 

3.  Il  piano  dete r mina  le  iniziative  atte  a  favorire ,  nel  rispet to  delle  esigenze  di  conservazione  del  parco,
lo  sviluppo  del  turismo  e  delle  attività  locali  connesse .  In  par ticola r e  il  piano  può  prevede re  la
concessione  di  sovvenzioni  a  privati  ed  enti  locali;  la  predisposizione  di  att rezza tu r e ,  impiant i  di
depurazione  e  per  il  rispar mio  energe t ico,  servizi  ed  impianti  di  carat t e r e  turis tico- naturalis tico;
l’agevolazione  e  la  promozione,  anche  in  forma  coopera t iva  di  attività  tradizionali,  artigianali,  agro  -
silvo- pastorali ,  culturali,  servizi  sociali  e  biblioteche ,  restau ro  anche  di  beni  natural i.  Una  quota  par te
di  tali  attività  è  diret t a  a  favorire  l’occupazione  giovanile  e  il  volontar ia to,  nonché  l’accessibilità  e  la
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fruizione,  in  par ticola re  per  i porta tor i  di  handicap .  

4.  Per  il  perseguime n to  delle  finalità  del  piano  del  parco  di  cui  all’  art .  9  della  presen t e  legge,  la
Provincia  può  concede r e ,  con  specifiche  convenzioni,  l’uso  del  nome  e  dell’emblema  del  parco  a
servizi  e  prodot ti  locali  che  presen t ino  requisi ti  di  qualità  e  che  soddisfino  le  finalità  del  parco.  

5.  Il  piano  plurienna le  economico  e  sociale  è  approva to  con  le  procedu r e  di  cui  all’  art.  11  e  può  essere
aggiorna to  ogni  triennio  in  collegame n to  con  il PAER.  (20)  

Art.  14  
 Concessioni  ed  autorizzazioni  nelle  aree  ricompres e  nei  parchi  provinciali  

1.  Il  rilascio  di  concessioni  o  autorizzazioni  relativa  ad  intervent i ,  impianti  ed  opere  nelle  aree
ricompres e  nei  parchi  è  subordina to  al  prevent ivo  nulla  osta  della  Provincia.  

 2.  Nel  caso  in  cui  la  gestione  dell’area  prote t t a  sia  affidat a  ad  aziende  speciali  od  istituzioni  ai  sensi
dell’  art .  9  , comma  1,  il nulla  osta  è  rilasciato  dall’organismo  di  gestione.  

3.  Al nulla  osta  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’  art .  13  della  legge  6  dicembr e  1991,  n.  394  . 

4.  Il  nulla  osta,  nel  caso  in  cui  sia  stato  espressa m e n t e  rilasciato  e  non  si  sia  deter mina to  per
decorrenza  dei  termini,  sostituisce,  in  deroga  alle  compe te n z e  di  cui  alle  vigenti  disposizioni,
l’autorizzazione  per  intervent i  in  zone  sogget t e  a  vincolo  idrogeologico  di  cui  al  regio  decreto  30
dicembre  1923,  n.  3267  (Riordinam e n to  e  riforma  della  legislazione  in  materia  di  boschi  e  terreni
montani).  (12 )  

Titolo  3
 RISERVE  NATURALI  ED  AREE  NATURALI  PROTETTE  DI  INTERESSE  LOCALE  

Art.  15  
 Riserve  naturali  

1.  Le  Province  eserci tano  le  funzioni  relative  alla  gestione  delle  riserve  naturali,  diret t am e n t e  o
att rave r so  la  costituzione  di  aziende  speciali  o  istituzioni,  ai  sensi  della  legge  8  giugno  1990,  n.  142  . 

2.  In  coerenza  con  i  contenu t i  del  PAER  di  cui  all’articolo  4,  comma  2,  lettera  a)  (21 )  ,  nel  rispe t to  del
P.T.C.  di  cui  alla  R.  16  gennaio  1995,  n.  5  ,  le  Province,  senti ti  gli  enti  locali  intere ss a t i ,  con  proprio
atto  provvedono  a:  
a)  dete rmina r e  i confini  delle  riserve  naturali  e  delle  aree  contigue;  
b)  istituire  la  riserva  naturale  indicandone  le  modalità  di  gestione  e  di  finanziamen to.  

3.  Nelle  riserve  naturali  è  vietata  la  caccia,  l’aper tu r a  di  cave,  miniere  e  discar iche,  nonché  la
realizzazione  di  nuove  opere  edilizie,  l’ampliamen to  di  costruzioni  esisten t i ,  l’esecuzione  di  opere  di
trasformazione  del  territo rio  e  cambiam en ti  di  destinazione  d’uso  in  contr as to  con  le  finalità  della
riserva.  

4.  Sono  ammesse  le  utilizzazioni  produt t ive  tradizionali,  quelle  ecocompa tibili  e  la  realizzazione  di
infras t ru t t u r e  indispens abili  al  conseguime n to  delle  finalità  della  riserva;  sono  altresì  consen t i t i
interven t i  di  contenime n to  per  la  conservazione  degli  equilibri  faunistici  ed  ambientali.  

Art.  16  
 Regolam en to  delle  riserve  naturali  

1.  Il  regolame n to  della  riserva  disciplina  l’esercizio  delle  attività  consent i t a  entro  il  territo rio  della
stessa,  in  conformità  ai  principi  stabiliti  dall’art .  11,  commi  2,  3,  4  e  5  della  legge  6  dicembr e  1991,  n.
394  ed  agli  indirizzi  previsti  dal  PAER.  (22)  

2.  Il  regolame n to  della  riserva  acquist a  efficacia  dopo  90  giorni  dalla  pubblicazione  sul  Bollet tino
Ufficiale  della  Regione  Toscana.  Entro  tale  termine  gli  enti  locali  interes sa t i  sono  tenuti  ad  adegua r e
alle  sue  previsioni  i  propri  regolame n t i  e,  se  del  caso,  i  propri  strume n t i  urbanis tici.  Decorso
inutilmen te  il  prede t to  termine  le  disposizioni  del  regolame n to  della  riserva  naturale  prevalgono  su
quelle  degli  enti  locali  tenuti  alla  loro  applicazione,  ivi  compreso  le  eventuali  previsioni  difformi
contenu t e  in  strumen ti  urbanis tici.  

3.  All’approvazione  del  regolamen to  delle  riserve  naturali  si  applicano  i termini  e  le  modalità  di  cui  all’
art.  11  , relativo  alle  procedu re  di  approvazione  del  piano  dei  parchi  provinciali.  

Art.  17  
 Piano  econo mico  e  sociale  delle  riserve  

1.  Nel  rispe t to  delle  finalità  istitutive  delle  riserve  e  nei  limiti  dei  rispet t ivi  regolamen ti ,  la  Provincia
adot ta  il  piano  plurienna le  economico  e  sociale  delle  riserve,  con  gli  stessi  contenu t i ,  obiet tivi  e
modalità  di  approvazione  del  piano  provinciale  di  cui  all’  art.  13.  
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Art.  18  
 Concessione  ed  autorizzazione  nelle  aree  ricomprese  nelle  riserve  naturali  

 1.  Al  rilascio  delle  concessioni  ed  autorizzazioni  relativi  ad  interven t i ,  impianti  ed  opere  nelle  aree
ricompres e  nelle  riserve  naturali ,  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’  art .  14.  

Art.  19  
 Aree  naturali  prote t t e  di  interesse  locale  

1.  I  Comuni  o  le  Comunità  montane  eserci tano  le  funzioni  relative  alla  gestione  delle  aree  protet t e  di
intere ss e  locale,  anche  in  forma  associa ta ,  diret ta m e n t e  o  attrave r so  la  costituzione  di  aziende
speciali  o  istituzioni  in  applicazione  della  legge  8  giugno  1990,  n.  142  . 

2.  In  coerenza  con  i contenu t i  del  PAER  di  cui  all’articolo  4,  com ma  2,  lettera  a)  (23)  ,  nel  rispet to  del
P.T.C.  di  cui  alla  l.r.  16  gennaio  1995,  n.  5  ,  i  Comuni  o  le  Comunità  montan e ,  con  proprio  atto,
provvedono  a:  
a)  dete r mina r e  i confini  dell’area  protet t a  di  intere sse  locale;  
b)  istituire  l’area  prote t t a  di  intere ss e  locale,  indicandone  le  modalità  di  gestione  e  di  finanziame n to .  

3.  Allo  scopo  di  dare  adegua t a  tutela  alle  aree  protet t e ,  i  Comuni  provvedono,  in  conformit à  alle
previsioni  del  PAER,  (24)   ad  adegua r e  i propri  strume n t i  urbanis tici  ed  i propri  regolamen ti  entro  sei
mesi  dall’isti tuzione  dell’area  protet t a .  

Titolo  4
 SALVAGUARDIA,  CONTROLLI,  VIGILANZA,  COMMISSARIAMENTO  E SANZIONI  

Art.  20  
 Controllo  sulla  gestione  dei  parchi  provinciali,  riserve  naturali  e  aree  naturali  prote t t e  di

interesse  locale  

1.  La  Giunta  regionale  sovrintend e  e  vigila  sulla  realizzazione  degli  interven t i  previs ti  dal  PAER.  (25 )  

2.  La  Provincia,  le  comuni tà  montane  ed  i  comuni  nei  cui  territori  sono  ricompresi  parchi  provinciali,
riserve  naturali  e  aree  naturali  protet te  di  interesse  locale,  inviano  alla  Giunta  regionale,  entro  il  31
dicembre  di  ogni  anno,  una  relazione  sull'attività  svolta  in  attuazione  della  presente  legge  e  degli
indirizzi,  obiet tivi  e  finalità  in  materia  di  aree  protet t e  contenu t i  nel  PAER.  (26 )  

3.  Abrogato.  (27 )  

Art.  21  
 Vigilanza  

1.  La  vigilanza  sul  rispet to  degli  obblighi  e  dei  divieti  previsti  dalla  presen te  legge,  dai  piani  e
regolame n t i  dei  parchi,  dai  regolame n t i  delle  riserve  naturali  e  dai  piani  e  regolamen ti  dei  comuni  per
le  aree  naturali  prote t t e  di  interes se  locale,  è  affidata  a  tutti  i  sogge t ti  cui  sono  attribui ti  pote ri  di
accer t a m e n t o  e  contes t azione  di  illeciti  amminist r a t ivi  in  base  alle  leggi  vigenti.  Apposita  convenzione
ai  sensi  dell’  art.  27,  comma  2  della  legge  6  dicembr e  1991,  n.  394  , regola  i rappor t i  con  il personale
del  Corpo  Fores t ale  dello  Stato.  

2.  Lo  svolgimen to  delle  funzioni  di  cui  al  primo  comma  può  essere  demand a to  dalla  Provincia  o,  se
istituito,  dall’organismo  di  gestione  dei  parchi,  riserve  naturali  e  aree  naturali  prote t t e  di  interes se
locale,  anche  a  personale  di  sorveglianza,  apposi tam e n t e  individua to  dagli  enti  stessi,  cui  att ribui re
funzioni  di  guardia  giura ta  a  norma  dell’art .  138  del  T.U.  delle  leggi  di  Pubblica  Sicurezza,  approva to
con  R.D.  18  giugno  1931,  n.  773.  

3.  L’organismo  di  gestione  organizza,  ai  sensi  dell’  art .  14  della  legge  6  dicembr e  1991,  n.  394  , d’intesa
con  la  Regione  e  con  le  Province,  corsi  speciali  di  formazione  al  termine  dei  quali  rilascia  il  titolo
ufficiale  ed  esclusivo  di  guida  del  parco  o della  riserva  natura le .  

Art.  22  
 Sanzioni  amminis t rative  

1.  Fatte  salve  le  sanzioni  penali  previste  dalla  norma tiva  vigente ,  in  caso  della  violazione  delle  norme  di
cui  alla  presen te  legge,  ai  piani  e  ai  regolame n t i  dei  parchi  provinciali,  per  zone  ricompr es e  nel
perime t ro  degli  stessi  e  ai  regolame n t i  delle  riserve  naturali  si  applica  la   sanzione  amminist r a t iva  da
un  minimo  di  L.  600.000  ad  un  massimo  di  L.  6.000.000 .  

2.  Alle  violazioni  delle  disposizioni  di  cui  ai  piani  e  regolamen ti  dei  parchi  per  le  aree  contigue,  ai  piani  e
regolame n t i  comunali  relativi  alle  aree  prote t t e  di  intere sse  locale,  si  applica  la  sanzione
amminist r a t iva  pecunia r ia  da  un  minimo  di  L. 400.000  ad  un  massimo  di  L. 4.000.000 .  

3.  In  caso  di  violazione  di  altre  disposizioni  relative  ai  parchi,  alle  riserve  naturali  ed  alle  aree  prote t t e
di  interes se  locale,  contenu t e  in  ordinanze  emana te  dai  sogget ti  responsabili  della  gestione,  si  applica

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  25/0 3 / 2 0 1 5



Protezione  della  natur a  e  dell’ambiente ,  fauna  l.r.  49/1995 7

la  sanzione  amminist r a t iva  pecuniar ia  da  L. 50.000  a  L.  500.000.  

4.  Per  l’accer t a m e n t o ,  la  contes t azione  e  l’applicazione  delle  sanzioni  di  cui  al  preceden t e  comma  si
applicano  le  disposizioni  di  cui  alla  l.r.  12  novembr e  1993,  n.  85.  

5.  Le  sanzioni  sono  irroga te  dal  Presiden te  della  Provincia  per  le  violazioni  avvenute  nei  parchi
provinciali  e  nelle  riserve  naturali  provinciali  e  dal  Sindaco  per  le  violazioni  nelle  aree  prote t t e  di
interes se  locale.  

Art.  23  
 Sospensione  e  riduzione  in  pristino  

1.  Ferme  restando  le  sanzioni  amminist r a t ive  di  cui  all’  art.  22  ,  l’autorità  compete n t e  ad  emana r e
l’ordinanza- ingiunzione  ai  sensi  del  comma  5  dell’  art.  22  ,  qualora  venga  eserci ta t a  un’attività  in
difformità  della  present e  legge,  dai  piani  e  regolamen ti  dei  parchi,  dai  regolame n t i  delle  riserve
naturali  o  dei  piani  e  regolame n t i  delle  aree  naturali  prote t t e  d’inte re s se  locale,  dispone,
indipend en t e m e n t e  dall’emanazione  dell’ordinanza- ingiunzione,  l’immediat a  sospensione  dell’attività
medesima  ed  ordina  la  riduzione  in  pristino,  la  risistem azione  e  la  eventuale  ricostituzione  delle
specie  vegetali  ed  animali  con  la  responsabili tà  solidale  del  commit t en t e ,  del  titolare  dell’impres a  e
del  diret tor e  dei  lavori  in  caso  di  costruzione  e  trasformazione  di  opere.  Si  applicano  altresì  le
disposizioni  di  cui  ai  commi  2  e  3  dell’  art.  29  della  legge  6  dicembre  1991,  n.  394  . 

Titolo  5
 PATRIMONIO  CONTABILITÀ  CONTRATTI,  ESPROPRIAZIONI,  USI  CIVICI,  AREE  CONTIGUE  

Art.  24  
 Patrimonio,  contabilità  e  contrat t i  

1.  La  Regione,  ai  sensi  dell’  art.  11  della  L.R.  16  maggio  1991,  n.  20  ,  e  gli  enti  locali  ricompres i
nell’area  del  parco  o  della  riserva  possono  mette r e  a  disposizione  degli  organismi  di  gestione  i  beni
che  ritengono  necessa r i  per  il raggiungime n to  delle  finalità  istitutive.  

2.  In  carenza  di  specifici  riferimen ti  previsionali  e  norma tivi  desumibili  da  piani  e  regolamen ti ,  (28 )
purché  nel  rispet to  delle  generali  finalità  istitutive  del  parco  o  della  riserva,  si  procede
all’autorizzazione  del  demanio  e  patrimonio  regionale,  previo  pare re  dell’organismo  di  gestione;  in
caso  di  parere  nega tivo  decide  nel  merito  la  Giunta  regionale .  

Art.  25  
 Aree  contigue  dei  parchi  e  delle  riserve  provinciali  

1.  La  Provincia,  sentiti  gli  organismi  di  gestione  e  gli  enti  locali  intere ss a t i ,  stabilisce  piani  e  progra m mi
e  le  eventuali  misure  di  disciplina  della  caccia,  della  pesca,  delle  attività  estra t t ive  e  per  la  tutela
dell’ambiente ,  relativi  alle  aree  contigue  ai  parchi  e  alle  riserve  provinciali,  ove  occorr a  interveni re
per  assicura re  la  conservazione  dei  valori  delle  aree  stesse.  

2.  L’esercizio  venatorio  nelle  aree  contigue  è  disciplinato  dall’  art .  23  della  l.r.  12  gennaio  1994,  n.  3  . 

Titolo  6
 NORME  FINALI  E  TRANSITORIE  

Art.  26  
 Norma  finanziaria  

1.  Agli  oneri  derivanti  dall’applicazione  dell’  art.  3  della  presen te  legge,  previsti  in  L.  10.000.000,  si  fa
fronte  con  lo  stanziame n to  del  cap.  00720  del  bilancio  di  previsione  1995  che  presen t a  la  necessa r i a
disponibilità  e  per  gli  anni  successivi  con  la  legge  di  bilancio.  

 2.  Agli  oneri  derivant i  dall’applicazione  dell’  art.  4  , si  fa  fronte  per  il 1995  con  lo  stanziamen to  del  cap.
16480  e  per  gli  anni  successivi  con  la  legge  di  bilancio.  

Art.  27  
 Norma  abrogativa  

1.  La  l.r.  29  giugno  1982,  n.  52  e  successive  modificazioni  è  abroga ta .  

Art.  28  
 Norma  transitoria  Program m a  stralcio  

1.  In  prima  attuazione  della  presen te  legge  e  non  oltre  sessant a  giorni  dalla  sua  entra t a  in  vigore,  il
Consiglio  regionale  approva,  su  propos ta  della  Giunta,  in  deroga  alle  procedu r e  di  cui  all’  art.  5  ,  un
Progra m m a  stralcio  per  le  aree  protet t e .  ]  

Note
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1.  Legge  abroga t a  con  l.r.  19  marzo  2015,  n.  30,  art.  140.
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